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Giovedì scorso il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha detto che “la
sofferenza e le difficoltà della popolazione civile nella Striscia di
Gaza non faranno che aumentare. Hamas è responsabile anche di
questo.” Ma esiste qualche limite a questo aumento di sofferenza,
dato che tu e i tuoi colleghi in occidente avete espresso un sostegno
illimitato a Israele?

Acconsentirai  all’uccisione  di  2.000  bambini  palestinesi?  80.000
anziani  che  potrebbero  morire  di  disidratazione  perché  a  Gaza
manca  l’acqua  sono  ai  tuoi  occhi  un  legittimo  aumento  della
sofferenza?

Hai  anche  detto:  “la  nostra  storia,  la  nostra  responsabilità  che
deriva  dall’Olocausto  ci  obbliga  per  sempre  a  schierarci  per
l’esistenza  e  la  sicurezza  dello  Stato  di  Israele.”

Ma, Scholz, vi è una contraddizione tra questa affermazione e quella
citata prima.

“La sofferenza…non farà che aumentare” è dare carta bianca ad un
Israele  ferito  ed  offeso  per  polverizzare,  distruggere  e  uccidere
senza limiti e rischia di trascinare tutti noi in una guerra regionale,
se non in una terza guerra mondiale, che danneggerebbe anche la
sicurezza e l’esistenza di Israele. Ma “la responsabilità che deriva
dall’Olocausto”  significa  fare  tutto  il  possibile  per  impedire  la
guerra, che conduce a disastri che portano a guerre che aumentano
le sofferenze, in un ciclo senza fine.

L’ho imparato da mio padre,  un sopravvissuto ai  carri  bestiame
tedeschi. Nel lontano 1992 ogni volta che ritornavo da Gaza con i
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rapporti sull’oppressione israeliana dei suoi abitanti lui mi diceva:
“E’ vero, questo non è un genocidio come quello che abbiamo subito
noi, ma per noi è finito dopo cinque o sei anni. Per i palestinesi le
sofferenze sono continuate incessantemente per decenni.” E’ una
continua Nakba.

Voi tedeschi da molto tempo avete tradito la vostra responsabilità,
quella  “che  deriva  dall’Olocausto”  –  cioè  dall’assassinio  delle
famiglie  dei  miei  genitori,  tra  le  altre,  e  dalla  sofferenza  dei
sopravvissuti.  Avete  tradito  a  causa  del  vostro  appoggio  senza
riserve  ad  un  Israele  che  occupa,  colonizza,  priva  le  persone
dell’acqua, ruba la terra, imprigiona due milioni di gazawi in una
gabbia sovraffollata, demolisce le case, espelle intere comunità dalle
proprie case e incoraggia la violenza dei coloni.

E tutto questo è avvenuto dopo il cosiddetto accordo di pace che voi
e altri leader occidentali avete sostenuto. Avete permesso a Israele
di  agire  all’opposto  di  questo  accordo  nella  sua  interpretazione
europea  –  come  un  percorso  verso  la  creazione  di  uno  Stato
palestinese nei territori occupati da Israele nel 1967 e che molti
palestinesi  hanno  appoggiato  proprio  per  il  loro  desiderio  di
impedire  ulteriori  sofferenze  e  spargimento  di  sangue.

Non mancano diplomatici e dipendenti delle agenzie di sviluppo che
hanno riferito di come centinaia di migliaia di giovani palestinesi
abbiano perso ogni speranza e ogni senso della propria vita sotto
l’arrogante oppressione di Israele e le sue uccisioni di civili – a volte
alla spicciolata, a volte a ondate. Gli attivisti palestinesi per i diritti
umani hanno messo in guardia più volte che la politica di Israele
poteva solo condurre ad un’eruzione di proporzioni inimmaginabili.
Anche attivisti  contro  l’occupazione israeliani  ed  ebrei  vi  hanno
avvertiti.

Ma voi vi siete arroccati sulla vostra strada, mandando a Israele il
messaggio che tutto andava bene – che nessuno lo avrebbe punito o
avrebbe  spiegato  agli  israeliani  attraverso  convincenti  passi
diplomatici  e  politici  che  non  può  esserci  normalità  insieme
all’occupazione.  E  allora  voi  accusate  chi  critica  Israele  di



antisemitismo.

No, questo articolo non vuole giustificare l’orgia di assassinii e di
sadismo che le milizie armate di Hamas hanno perpetrato. E non è
una giustificazione delle reazioni esultanti di alcuni palestinesi e del
rifiuto di altri di condannare le atrocità commesse in loro nome.

E’ piuttosto una richiesta a voi perché fermiate l’attuale campagna
di morte e distruzione prima che provochi un’altra catastrofe per
milioni di israeliani, palestinesi, libanesi e forse anche cittadini di
altri Paesi residenti nella regione.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


